
REGIONE PIEMONTE                                                                  PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
  

 COMUNE DI GIAROLE 

 (Via Vittorio Emanuele, 39  - 15036 Giarole) 

                                                      

SETTORE OPERE PUBBLICHE 
 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

                                     N. 20 IN DATA 7/09/2024 
 

Oggetto: lavori di messa in sicurezza casellario cimiteriale mediante opere di restauro, 

risanamento conservativo e consolidamento. 

Determina a contrarre e di affidamento diretto dei lavori 

Impresa aggiudicataria: MARSIGLIESE GIUSEPPE S.R.L., con sede in Giarole 

(AL), Via S. Pertini, n. 5. 

Importo di aggiudicazione €. 30.877,48 oltre a €. 316,30 di oneri per la sicurezza IVA 

esclusa 

CIG: B2FF7982A1 -  CUP:  J12F22000760006 

                            

                                     IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

 

Visti i provvedimenti relativi all’organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune di Giarole e il 

Decreto del Presidente dell’Unione dei Comuni Terre di Po e Colline del Monferrato, n. 2/2022 del 

28/01/2022 con i quali sono state attribuite al sottoscritto geom. Enrico Ortolan, mansioni, 

responsabilità e poteri gestionali nella materia oggetto del presente provvedimento, riconducibili alle 

competenze del Responsabile Unico del Progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice dei contratti pubblici di cui 

all'art. 15 del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36; 

 

Visto il Decreto Legge 14/01/2020 “Attribuzione ai Comuni dei contributi per investimenti destinati ad 

opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile per l’anno 

2020”; 

 

Visto il Decreto Legge 30/01/2020 “Attribuzione ai Comuni dei contributi per investimenti destinati ad 

opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile per gli anni 

dal 2021 al 2024”; 

 

Visto l’art. 1, comma 29 della L. 27/12/2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, che prevede per ciascuno degli anni 

dal 2020 al 2024, l’assegnazione ai Comuni, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, 

contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di:  

a) efficientamento energetico ivi compresi interventi volti all’efficientamento dell’illuminazione 

pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica, nonché all’installazione di 

impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché 

interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio 

comunale e per l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 1, comma 30, della L. 160 del 2019, il contributo è attribuito ai Comuni 

in misura differenziata, sulla base della popolazione residente al 1° gennaio 2018; 

 



Dato atto che ai Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, come il Comune di Giarole il 

contributo assegnato è di €. 50.000,00; 

 

Dato atto che gli Enti beneficiari sono tenuti ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 settembre di 

ciascuna annualità, pena la revoca dello stesso; 

 

Dato atto che tra le norme abilitanti ai fini del corretto utilizzo delle risorse a valere sul PNRR di cui al 

decreto legge 6/11/2021, n. 152, convertito con modificazioni della legge 29/12/2021, n. 233, l’articolo 

20 ha inserito all’articolo 1 della legge n. 160/2019, il comma 31 bis, il quale stabilisce che i Comuni 

beneficiari delle misure di cui ai commi 29 e 29 bis, sono tenuti ad utilizzare una quota pari o superiore 

al 50 per cento delle risorse assegnate nel periodo dal 2020 al 2024, per investimenti destinati alle 

opere pubbliche di cui alla lettera a) del comma 29; 

 

Considerato pertanto che i Comuni beneficiari delle risorse di cui all’articolo 1, commi 29 e 29 bis, 

sono tenuti ad utilizzare una quota pari o superiore al 50% delle risorse assegnate dal 2020 al 2024 per 

investimenti destinati all’efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all’efficientamento 

dell’illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia 

residenziale pubblica, nonché all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili; 

 

Dato atto che per le annualità 2023 - 2024 i Comuni beneficiari dei contributi erano altresì tenuti a 

programmare già nell’anno 2022 le opere da realizzare nelle due annualità e a generare i CUP tramite 

“template” predisposte dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 

economica della Presidenza del Consiglio di concerto con la Direzione centrale per la finanza locale – 

Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’Interno e con l’Ispettorato Generale 

per la finanza delle Pubbliche Amministrazioni, presso la Ragioneria Generale dello Stato; 

 

Dato atto che dalla verifica effettuata sugli investimenti dal 2020 al 2022 compreso, il Comune di 

Giarole almeno una delle due successive annualità doveva obbligatoriamente destinarla 

all’efficientamento energetico, volendo entrambe; 

 

Vista la deliberazione Giunta comunale n. 92 del 17/12/2022 con la quale si stabiliva di utilizzare il 

contributo assegnato ai sensi della L. 160/2019 per l’annualità 2023 per interventi di efficientamento 

energetico presso il centro sportivo comunale e per l’annualità 2024 per interventi di messa in sicurezza 

del casellario cimiteriale mediante opere di restauro, risanamento conservativo e consolidamento; 

      

Dato atto che l’ufficio tecnico unionale dotato di un solo dipendente con pluralità di compiti e 

mansioni, oberato da altri incarichi, come accertato dallo stesso Responsabile del Servizio, non poteva 

procedere alla redazione dei necessari atti tecnici per l’appalto dei lavori e quindi occorreva 

necessariamente conferire incarico all’esterno; 

 

Dato atto che la Giunta Comunale con deliberazione n. 11/2024 del 24/01/2024 dichiarata 

immediatamente eseguibile ai sensi di legge, disponeva di conferire incarico all’esterno per la 

progettazione, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, contabilità e collaudo tramite il 

Responsabile del Procedimento; 

 

Dato atto che ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, per servizi e forniture 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione di importo inferiore a 

140.000 euro, come in questo caso, è consentito l’affidamento diretto, anche senza consultazione di  

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 



Dato atto che sulla base delle precise direttive impartite dall’Amministrazione comunale, con 

determinazione del Responsabile del Procedimento n. 15 del 3/07/2024 veniva affidato l’incarico per la 

redazione del progetto esecutivo, direzione lavori, contabilità e collaudo all’Ing. Giordano Simone, 

dello STUDIO TECNICO GIORDANO, con studio in Casale Monferrato (AL), Strada Valenza, n. 

4/H; 

 

Dato atto che con deliberazione Giunta Comunale n. 54 del 7/08/2024 previa verifica della 

documentazione e validazione dello stesso da parte del RUP, veniva approvato il progetto esecutivo 

predisposto dal professionista incaricato, dell’importo complessivo €. 50.000,00 di cui €. 18.691,60 per 

lavori soggetti a r.a., €. 12.232,61 per manodopera non soggetta a r.a,, €. 316,30 per oneri di sicurezza 

ed €. 18.759,49 per somme a disposizione della Stazione Appaltante; 

 

Dato atto che la spesa trova copertura alla voce 6130/20/1 – codice 01.05.2 del Bilancio di Previsione 

2024/2026, gestione competenza; 

 

Dato atto che risulta acquisita agli atti l’attestazione del D.L. del permanere delle condizioni di cui 

all’art. 106, c. 1 del D.P.R. n. 5/10/2010, n. 207;  
 

Dato atto di quanto disposto dall’art. 17, comma 1 del D. Lgs. 31/03/2023, n. 36, ai sensi del quale 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti con 

apposito atto adottano la decisione di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Dato atto che l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000, prescrive l’adozione di apposita preventiva 

determinazione per la stipula del contratto, indicante il fine che con lo stesso si intende perseguire, il 

suo oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente, in conformità 

alle vigenti norme in materia e le ragioni che ne sono alla base, da adottarsi da parte del Responsabile 

del Procedimento; 

 

Dato atto che ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 36/2023, per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, è consentito l’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 

Dato atto che dal 18/10/2018 scatta l’obbligo di utilizzo dei mezzi di comunicazione elettronici nello 

svolgimento di procedure di aggiudicazione come da direttiva comunitaria 2014/24/EU; 

 

Dato atto che la direttiva motivando l’introduzione dei mezzi elettronici di comunicazione come lo 

strumento in grado di accrescere l’efficacia e la trasparenza delle procedure di appalto, invita gli Stati 

membri a provvedere affinchè tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazioni 

appaltanti e imprese siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici, i quali garantiscono 

l’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione; 

 

Dato atto che, come esplicitato dal comma 52 della stessa direttiva, i mezzi elettronici di informazione 

e comunicazione possono semplificare notevolmente la pubblicazione degli appalti e accrescere 

l’efficacia e la trasparenza delle procedure di appalto e pertanto dovrebbero diventare la norma per la 

comunicazione e lo scambio di informazioni nel corso delle procedure di appalto in quanto aumentano 

enormemente le possibilità degli operatori economici di partecipare a procedure d’appalto nell’ambito 

del mercato interno; 

 

Dato atto che, viene quindi introdotto l’obbligo di trasmissione di bandi e avvisi per via elettronica in 

tutte le fasi della procedura, compresa la trasmissione di richieste di partecipazione ed in particolare la 

presentazione (trasmissione per via elettronica) delle “offerte”; 



Dato atto che la legge di recepimento italiana, recepiva l’obbligo di utilizzo immediato (18 aprile 

2016) dei mezzi di comunicazione elettronici per le Centrali di Committenza mentre ne differiva 

l’entrata in vigore al 18/10/2018 alle altre stazioni appaltanti; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 225, comma 2 del D. Lgs. 36/2023 le disposizioni di cui all’art. 25, 

attinenti le piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD), acquistano efficacia a decorrere dal 1° 

gennaio 2024; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 25, comma 2 del D. Lgs. 36/2023, le stazione appaltanti e gli enti 

concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di 

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’art. 26; 

 

Considerato l’ammontare dell’appalto; 

 

Dato atto che la recente giurisprudenza, negli ultimi anni, analizzando il modulo dell’affidamento 

diretto ha più volte confermato che lo stesso non prevede particolari formalità per la scelta 

dell’esecutore dei lavori, non configura nemmeno percorsi minimali non prescrivendo né richieste di 

preventivi né altre forme di valutazione preliminare; 

 

Dato atto dell’opportunità di consultare imprese locali ed in possesso della capacità a contrattare con la 

P.A. e dei necessari requisiti di ordine generale, di comprovata esperienza nel settore nonchè puntuali 

ed affidabili, avendo già svolto in passato lavori dello stesso tipo con esito positivo e con soddisfazione 

dell’ Amministrazione comunale; 

 

Dato atto della convenienza di consultare imprese locali in grado di cantierare a condizioni più 

favorevoli e quindi a costi più vantaggiosi salvaguardando comunque la qualità e buona riuscita 

dell’opera; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 36/2023, l’affidamento e l’esecuzione di appalti di lavori 

si svolge nel rispetto del principio di rotazione; 

 

Ritenuto di procedere con trattativa diretta con un unico operatore economico tramite il Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

 

Dato atto che, sulla base delle sopra citate considerazioni, e delle precise direttive impartite 

dall’Amministrazione comunale è stata avviata trattativa diretta tramite MEPA con l’impresa 

MARSIGLIESE GIUSEPPE S.R.L., con sede in Giarole (AL), Via S. Pertini, n. 5; 

 

Dato atto che nel termine assegnato la suddetta ditta ha dato la propria disponibilità ad effettuare i 

lavori per l’importo netto di €. 30.877,48 a seguito del ribasso offerto dello 0,25% sull’importo 

soggetto a r.a., esclusa la manodopera, come da trattativa con un unico operatore economico n. 

4466886 sul portale del MEPA; 

 

Ritenuta l’offerta dell’impresa MARSIGLIESE GIUSEPPE S.R.L., meritevole di accoglimento, 

considerato altresì il consistente aumento dei prezzi dei materiali; 

 

Vista la documentazione a corredo dell’offerta; 

 

Visto il DURC in corso di validità attestante la regolarità contributiva della ditta interpellata; 

 

Accertato il possesso dei requisiti di ordine generale, le capacita tecniche e professionali e la 

qualificazione per eseguire lavori pubblici, si ritiene di poter disporre l’affidamento diretto dei lavori in 

oggetto alla suddetta impresa; 



Verificato che l’impresa interpellata è in possesso della capacità a contrattare con la P.A. e dei 

necessari requisiti di ordine generale, di comprovata esperienza nel settore nonchè puntuale ed 

affidabile, avendo già svolto in passato lavori dello stesso tipo con esito positivo; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 99 comma 3 del D.Lgs. 36/2023, agli operatori economici non possono 

essere richiesti documenti che comprovano il possesso dei requisiti di partecipazione o altra 

documentazione utile ai fini dell’aggiudicazione, se questi sono presenti nel fascicolo virtuale 

dell’operatore economico, sono già in possesso della stazione appaltante, per effetto di una precedente 

aggiudicazione; 

 

Ritenuto quindi che sussistano i presupposti per l’affidamento diretto dei lavori; 

 

Dato atto che si provvederà alla liquidazione dell’importo contrattuale dei lavori soltanto dopo 

l’erogazione da parte del Ministero dell’Interno del contributo assegnato in conto alla tesoreria 

comunale salvo diversi accordi con la Stazione Appaltante; 

 

Dato atto che risulta acquisita agli atti l’attestazione di cui all’art. 106 del D.P.R. 207/2010, in merito: 

a) all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti 

dagli elaborati progettuali; 

b) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 

dell’approvazione del progetto; 

c) alla conseguente realizzabilità dei lavori in progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, 

al sottosuolo ed a quanto altro occorre per l’esecuzione degli stessi; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 17, comma 2 del D. Lgs. 36/2023 in caso di affidamento diretto la 

determina a contrarre o atto equivalente, individua l’oggetto, l’importo e il contraente unitamente alle 

ragioni  della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico professionale; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D. Lgs. 36/2023, per gli affidamenti diretti è ammessa 

la stipula del contratto secondo l’uso commerciale consistente in un apposito scambio di lettere anche 

tramite posta elettronica certificata; 

 

Dato atto che: 

1. il fine che si intende perseguire con il suddetto affidamento è la messa in sicurezza del casellario 

cimiteriale; 

2. la scelta del contraente è effettuata con affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1 del D. 

Lgs. 36/2023 per le motivazioni indicate in premessa; 

3. la definizione del contratto è avvenuta con la sottoscrizione digitale della trattativa diretta con un 

unico operatore economico mediante RDO n. 4466886 sul portale del MEPA, da perfezionarsi con 

la stipula secondo le modalità di cui al sopra citato art. 18; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, nelle procedure di affidamento di cui 

all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede la garanzia provvisoria di cui all’art. 106, 

pari al 2% dell’importo complessivo dei lavori; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D. Lgs. 36/2023, in casi debitamente motivati è facoltà 

della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti relativi agli 

affidamenti diretti di cui all’art. 50, comma 1, lettera a) dello stesso decreto;  

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023 per gli appalti da eseguirsi da operatori 

economici di comprovata solidità l’esonero della prestazione della garanzia è possibile previa adeguata 



motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle 

condizioni di esecuzione; 

 

Dato atto che nella fattispecie non si ritiene di richiedere la suddetta garanzia a fronte di un 

miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione in corso d’opera; 
 

Dato atto che si ravvisano, nell’interesse dell’Ente, motivazioni sufficienti per l’affidamento diretto dei 

lavori, in linea con la facoltà di legge, senza ulteriori indagini di mercato che costituirebbero nella 

fattispecie, inutile aggravio del procedimento non commisurato alla rilevanza economica dei lavori in 

progetto; 

 

Visto il D.P.R. 5/10/2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 12/04/2006, n. 

163, recante Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione allle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

 

Visto il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali; a 

norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265”; 

 

Visto il D. Lgs. 31/03/2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

 

Ritenuto che sussistano i presupposti per l’affidamento diretto dei lavori all’impresa MARSIGLIESE 

GIUSEPPE S.R.L.; 

 

Dato atto che contestualmente viene acquisito il visto di regolarità contabile del responsabile del 

servizio finanziario del Comune, attestante la copertura finanziaria della spesa assunta con la presente 

determinazione, ai sensi dell'art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

 

DETERMINA 

 

Di affidare direttamente i lavori di messa in sicurezza del casellario cimiteriale mediante opere di 

restauro, risanamento conservativo e consolidamento, all’impresa MARSIGLIESE GIUSEPPE 

S.R.L. con sede in Giarole (AL), Via S. Pertini, n. 5, per l’importo di 30.877,48 oltre a €. 316,30 di 

oneri per la sicurezza per complessivi €. 31.193,78 IVA esclusa, come da trattativa diretta con un unico 

operatore economico n. 4466886 sul portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA). 
 

Dare atto che la spesa trova copertura alla voce 6130/20/1 – codice 01.05.2 del Bilancio di Previsione 

2024/2026, gestione competenza 

 

Dare atto che ai sensi dell’art. 17, comma 2 del D. Lgs. 36/2023 in caso di affidamento diretto la 

determina a contrarre o atto equivalente, individua l’oggetto, l’importo e il contraente unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico professionale; 

 

Dare atto che ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D. Lgs. 36/2023, per gli affidamenti diretti è ammessa 

la stipula del contratto mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere anche tramite posta elettronica certificata. 

 

Dare atto che la definizione del contratto è avvenuta mediante sottoscrizione digitale della trattativa 

diretta con un unico operatore economico mediante RDO n. 4466886 sul portale del MEPA, da 

perfezionarsi con la stipula secondo le modalità di cui al sopra citato art. 18, c. 1 del D. Lgs. 36/2023. 

 



Dare atto che ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, nelle procedure di affidamento di cui 

all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede la garanzia provvisoria di cui all’art. 106, 

pari al 2% dell’importo complessivo dei lavori. 

 

Dare atto che ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D. Lgs. 36/2023, in casi debitamente motivati è facoltà 

della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di importo 

inferiore alle soglie europee. 

 

Datr atto che ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023 per gli appalti da eseguirsi da operatori 

economici di comprovata solidità l’esonero della prestazione della garanzia è possibile previa adeguata 

motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle 

condizioni di esecuzione. 

 

Dare atto che l’impresa affidataria si è assunta gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui  

alla L. 13/08/2010, n. 136.. 

 

Dare atto che la stazione appaltante provvederà alla corresponsione dell’importo delle prestazioni 

eseguite utilizzando un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso la società 

Poste Italiane Spa. 

 

Dare atto che l’impresa affidataria prima dell’inizio dei lavori dovrà depositare agli atti il piano 

operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene le proprie scelte autonome e responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere. 

 

Dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata all’albo pretorio on-line del Comune per 15 

giorni consecutivi. 

Il Responsabile Unico del Progetto 

(f.to Ortolan geom. Enrico) 
 

 

 

 

 

Visto per la regolarità contabile. Ai sensi dell’articolo 151, comma 4° del D. Lgs. 267/2000 si attesta 

la regolarità contabile del presente provvedimento e si attesta la copertura finanziaria alla voce 

6130/20/1 – codice 01.05.2 del Bilancio di Previsione 2024/2026, gestione competenza 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 (f.to Amelotti Dott. Fabio) 

 

 

 

 

 

La presente determinazione viene pubblicata in data 14.10.2024 per rimanervi 15 giorni consecutivi, 

nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32 comma 1 legge 18/06/2009 

n. 69). 

Il Segretario Comunale 

(f.to Scagliotti Dott. Pierangelo) 


